
 

Modalità di svolgimento della prova orale prevista nell’ambito del bando di concorso pubblico, per 

titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente complessivo di 791 (settecentonovantuno) unità 

di personale non dirigenziale a tempo indeterminato da inquadrare nell’Area funzionari dei ruoli del 

Ministero della giustizia e, nelle more della definizione in sede di contrattazione integrativa delle 

famiglie professionali, in particolare per il: 

 

Codice 02, n. 413 (quattrocentotredici) funzionari della professionalità di servizio sociale da assegnare 

al Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

 

La Commissione d’esame, in conformità a quanto previsto all’art. 7 del bando di concorso, rende note le 

modalità di svolgimento della prova orale e i relativi criteri di valutazione.  

La prova orale verterà: 

 

A. sulle materie previste dal bando per la prova scritta di cui all’art. 6; 

 

1. diritto penitenziario con particolare riferimento alle misure alternative e sostitutive alla detenzione e 

alle sanzioni di comunità, per adulti e minori, anche nella prospettiva sovranazionale;  

2. modelli, tecniche e strumenti di metodologia del servizio sociale;  

3. norme generali in materia di pubblico impiego, con particolare riferimento alle responsabilità, doveri 

e diritti dei pubblici dipendenti, codice di comportamento e sanzioni disciplinari; 

 

B. sui quattro ambiti disciplinari di seguito riportati, secondo quanto previsto dall’art. 7; 

  

4. elementi di diritto penale, di procedura penale e di diritto di famiglia e dei minori; 

5. etica e deontologia professionale dell’assistente sociale;  

6. elementi di criminologia e sociologia della devianza;  

7. elementi di diritto amministrativo;  

 

C. sull’accertamento della conoscenza delle materie di cui all’art. 7, comma 2, del bando;  

 

8. lingua inglese attraverso una conversazione che verifichi il livello di competenze linguistiche di livello 

almeno A2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue;  

9. conoscenza e uso delle tecnologiche informatiche e delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nonché delle competenze digitali.  

 

La commissione stabilisce i seguenti criteri per la valutazione dell’esame orale: 

• conoscenza degli argomenti;  

• proprietà e contenuto delle conoscenze;  



• governo delle problematiche;  

• capacità logiche;  

• correttezza linguistica ed espositiva. 

Nello specifico, nell’indicazione del voto la commissione determina che i criteri saranno così declinati:  

Voto 30: nel caso in cui il candidato dimostri ottima conoscenza degli argomenti ed ottimo governo delle 

problematiche; ottima proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma linguistica corretta con un 

lessico ricco e sempre appropriato, chiarezza espositiva ed ottima proprietà di linguaggio anche tecnico.  

Voti dal 27,0 al 29,9: nel caso in cui il candidato dimostri buona conoscenza degli argomenti e buon 

governo delle problematiche; buona proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma linguistica 

corretta con un lessico appropriato, chiarezza espositiva e buona proprietà di linguaggio anche tecnico. 

Voti dal 24,0 al 26,9: nel caso in cui il candidato dimostri discreta conoscenza degli argomenti e discreto 

governo delle problematiche; discreta proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma linguistica 

abbastanza corretta con un lessico adeguato, chiarezza espositiva e discreta proprietà di linguaggio anche 

tecnico. 

Voti dal 21,0 al 23,9: nel caso in cui il candidato dimostri sufficiente conoscenza degli argomenti e 

sufficiente governo delle problematiche; sufficiente proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma 

linguistica sufficientemente corretta con un lessico essenziale, semplice ma adeguato, sufficiente chiarezza 

espositiva e sufficiente proprietà di linguaggio anche tecnico.  

Voti dal 15,0 al 20,9: nel caso in cui il candidato dimostri mediocre conoscenza degli argomenti e mediocre 

governo delle problematiche; mediocre proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma linguistica 

non corretta con un lessico inappropriato, mediocre chiarezza espositiva, mediocre proprietà di linguaggio 

anche tecnico.  

Voti dal 10,0 al 14,9: nel caso in cui il candidato dimostri scarsa conoscenza degli argomenti e scarso 

governo delle problematiche; scarsa proprietà e contenuto dei concetti espressi; nonché forma linguistica non 

corretta con un lessico incomprensibile, scarsa chiarezza espositiva e scarsa proprietà di linguaggio anche 

tecnico.  

Voti dallo 0 al 9,9: nel caso in cui il candidato dimostri pessima conoscenza degli argomenti e pessimo 

governo delle problematiche; pessima proprietà e contenuto dei concetti espressi, nonché forma linguistica 

scorretta con un lessico incomprensibile, pessima chiarezza espositiva e pessima proprietà di linguaggio 

anche tecnico.  

La Commissione predisporrà, prima delle prove orali, le buste contenenti le batterie di domande che dovranno 

essere estratte a sorte, preliminarmente ad ogni sessione di colloqui, dai candidati; ogni candidato estrarrà 

una busta contenente n. 9 domande come sopra specificato. 



 

 

La Commissione si riserva, nel corso dello svolgimento della prova orale, di richiedere ai candidati tutti gli 

eventuali approfondimenti ed integrazioni che siano necessari o utili alla valutazione del candidato, relativi 

alle singole materie oggetto delle prove.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del bando di concorso, alla prova orale è assegnato un 

punteggio massimo di 30 punti e la prova si intenderà superata se il candidato o la candidata avrà raggiunto il 

punteggio minimo di 21/30 (ventuno/trentesimi).  

La valutazione della prova orale è resa nota ai candidati, al termine di ogni sessione, mediante affissione degli 

esiti nel luogo in cui è svolta.  

La Commissione rende noto che, ai fini della convocazione dei candidati, è stata estratta a sorte la lettera “M”.  

I candidati saranno pertanto convocati come da calendario di seguito pubblicato.  

I partecipanti dovranno presentarsi, nelle date indicate e negli orari previsti dal calendario, presso l’Istituto 

Superiore Studi Penitenziari, in via Giuseppe Barellai n.135, Roma, muniti di un valido documento di 

riconoscimento.  

In base all’art. 7 comma 5 del bando, l’assenza dei candidati nella sede di svolgimento del colloquio nella data 

e nell’ora stabilita, ancorché dovuta a cause di forza maggiore, comporterà l’esclusione dal concorso qualunque 

ne sia la causa. 

 

Il presente avviso ha valore di notifica 

 

 

 

Il Presidente 

 

Dott. Domenico Arena_________________________________________________   

 

 

Il Segretario Verbalizzante 

 

Ing. Cataldo Strippoli____________ ____________________ 

 

 


